
Feste agitate in casa di
alcuni club, di primo
piano, di serie B.

Mentre non accenna a uscire
dalla crisi la Sampdoria -
prossima avversaria del Brescia -
nonostante l’approdo del terzo
allenatore (Semplici dopo Pirlo e
Sottil) in panchina, la
Salernitana ha deciso per un
cambio di rotta.
Dopo Martusciello e Colantuono,
ora tocca a Roberto Breda.
La società di Iervolino ha optato

anche per un cambio al
comando dell’aria tecnica: si è
infatti interrotto il rapporto con
Gianluca Petrachi. Il nuovo
direttore sportivo è Marco
Valentini che con Breda ha già
lavorato, con risultati positivi,
ad Ascoli. Sono invece ancora in
corso riflessioni in casa Palermo
dove gli allenamenti
riprenderanno sabato e non è
ancora chiaro se a guidare i
lavori continuerà a essere
Alessio Dionisi.

L’umore nero del presidente
e il gap economico di cassa
da colmare non portano
a pensare a novità di rosa

BRESCIA. La grande e benedetta
carica di Pierpaolo Bisoli è in-
versamente proporzionale al-
l’umore nero di Massimo Celli-
no. Ed è su questa grande di-
stanza emotiva, che si gioca lo
sviluppo del 2025 del Brescia
che oggi dopo uno stop di ap-
penatre giorni emezzo (nessu-
no in B ha effettuato un pit
stop così breve) riprenderà ad
allenarsi sui campi di Torbole
Casaglia con la Sampdoria, da
affrontare il 12 gennaio, come
focus. Uno scontro diretto in
chiave salvezza che tra l’altro
sarà da affrontare
senzagli squalifica-
ti Bisoli, Cistana e
Olzer. Se quella ai
blucerchiati sarà la
prima, e oltretutto
probante, sfida del
nuovo anno, il re-
sto fa tutto parte di
un unico piatto.
Perché gennaio non è soltanto
ilmese della ripartenzaedelve-
ro giro di boa nonostante il gi-
rone di ritorno sia già iniziato,
ma è anche quello del merca-
to. E non si può non considera-
re che in classifica, alle spalle
delle rondinelle ci sono squa-
dre (la Samp stessa, il Frosino-
ne, laSalernitana) chepercara-
tura e/o disponibilità, hanno
tutto sia per effettuare inter-
venti migliorativi, sia per usci-
re dalle secche da un momen-
to all’altro. E lo stesso discorso
vale per chi è lì lì (un punto so-
pra)colBrescia, valeadire ilPa-
lermo. Poi, sempre dietro o al-
la pari ci sono invece squadre
(Cittadella, Südtirol, Cosenza)

che sono abituate a fare le bat-
taglie, e anche a vincerle, per
non precipitare. Meglio, in-
somma, non farsi trovare im-
preparati a un campionato che
entranella fasedacambio mar-
cia. È chiaro che prima di pen-
sare a ciò che può (e deve) arri-
vare da fuori, il Brescia deve
pensare a come migliorare con
quellocheha. Questosta aPier-
paolo Bisoli che dopo aver di-
mostrato, e aver dimostrato a
se stesso, che il gruppo lo se-
gue,deve esserebravo acapita-
lizzare la scintilla di Cremona e
i quattro pareggi consecutivi
continuando a lavorare sull’i-
dentità della squadra alla qua-
le va dato anche un minimo di
gioco.Evaanchecapito, dicon-
seguenza, quale deve essere lo
spartitotattico da seguire. Si la-
vorerà sul classico assetto a

quattro dietro,
ma tanto passa -
anche in chiave
attacco - dalle
scelte in mezzo.
Centrocampo a
due o a tre? Nel
primo caso
«avanzano»trop-
pe mezze ali e ci

si deve interrogare però anche
su Verreth che «a due» perde
molto del proprio potenziale e
non è nelle condizioni di poter
sfruttare le proprie caratteristi-
che. E poi, una o due punte?

Quesiti. Ogni domanda «si tie-
ne»con l’altra.Èun primo pun-
to da chiarire. Dopodiché do-
vrebberoarrivare ragionamen-
ti di mercato. E a oggi, modulo
o non modulo, va detto di co-
me non c’è il minimo sentore
di un Brescia «movimentista»
se non per inerzia. Nel senso
chein rosaci sonoalcuni gioca-
tori che sembrano «superati»
dal nuovo corso e le cui quota-
zioni, a torto o ragione, erano

in calo anche prima. È il caso
dei vari Paghera (che potrebbe
interessare in LegaPro, anche
akmzero),Bianchi o Bertagno-
li. Se ci fossero per loro delle ri-
chieste, il Brescia aprirebbe le
porte senza problemi cercan-
do dei sostituti che senza spese
folli potrebbero fare maggior-
mentealcaso delnuovo allena-
tore il cui unico interlocutore è
il diesse Renzo Castagnini da-
tocheMassimo Cellinoallo sta-
to attuale si è preso una pausa
«sine die» sia da una città dalla
quale si sente sempre più re-
spinto, sia dal suo club. E que-
sto stato d’animo, certo non
aiuta a pensare positivo. An-
cheperchéla negativitàdiCelli-
no si incontra con le mancan-
ze di cassa del club figlie dei
mancati introitida diritti televi-
sivi e mutualità.

Voglia. È impensabile dunque
che un presidente senza ener-
gie e senza voglia, metta mano
alle risorse personali per que-
stioni di mercato data anche
una classifica certo corta, ma
che non autorizza ora a pensa-
re che ci sarà un rovesciamen-
to improvviso d’orizzonte. Per
trovarequindi i fondi che,mer-
catoaparte,consentano diarri-
vare in fondo alla stagione, è

aperta anche la strada a una
cessione di Gennaro Borrelli,
grande delusione della prima
parte di stagione e costato un
investimento di oltre 3 milioni.
Gennaro, che al di là del rendi-
mento deficitario ha caratteri-
stiche che pochi attaccanti in
Italia hanno, può far comodo a
club di A come terza o quarta
puntaoppure può essereutiliz-
zato dalle stesse come merce
di scambio, ma anche in B pos-
sono pensarci club come Pisa
o Palermo. Può succedere tut-
to come può non succedere
niente. In un senso o nell’altro,
comunque sarà un gennaio
molto tosto. //

Brescia 2025: il distacco di Cellino
mercato e modulo sono i primi nodi

/ In casa FeralpiSalò e Lumez-
zane, i panettoni dolci e gastro-
nomicisonostatismaltitiallave-
locità della luce. L’«esigenza», è
dettatadalcalendario:igardesa-
ni torneranno infatti in campo
sabato (in casa) contro il Renate
mentre i valgobbini saranno di
scenanel giornodell’Epifania in
trasferta a Vercelli. Chi comun-
que non s’è mai potuto fermare
nemmenoneigiornidifesta,so-
no stati i direttori sportivi dei
due club, Andrea Ferretti per la
FeralpiSalò e Simone Pesce per

il Lumezzane. Il mercato chia-
maedentrambiiclubhannoesi-
genze.

Una è comune: entrambe le
rosenecessitanodell’inserimen-
todiunapedinaindifesa,repar-
tocentrali.Eatalpropositosista
registrando una sorta di derby a
distanza con la FeralpiSalò vici-
nissimaaportareacasailrisulta-
to. Oggetto del contendere il
2005 Mattia Brugarello ex vivaio
del Monza e attualmente tra le
rivelazioni in serie D tra i ranghi
del Teramo. Il Lumezzane, alle
prese anche con le incognite le-
gateallecondizioni delsenatore
ErosPisano,allepreseconunin-
fortunio e reduce da una prima

parte di stagione complicata, si
era messo per tempo sulle trac-
ce del giocatore e l’operazione,
negli ultimi giorni del 2024 era
da considerarsi in dirittura d’ar-
rivo. Fino però all’irruzione sul-
la scena della FeralpiSalò che è
andata decisa sull’obiettivo con
un’offertaalrialzo.CheilLumez-
zane ha provato a pareggiare,
ma con il giocatore comunque
ormai più orientato sull’opzio-
nelacustre.Siattendono svilup-
pi anche ufficiali. Nel frattempo
in casa FeralpiSalò tiene banco
ancheilnomediAlessandroPie-
trelli che grazie all’exploit nella
prima parte di un campionato
nel quale ha avuto un ruolo de-

terminante per il terzo posto dei
suoi,haattiratol’interessedipa-
recchi club dei piani superiori.
Su tutti quello della Juventus
cheloinserirebbeneiranghidel-
la formazione Under 23, ma col
giocatorechedurantelasettima-
na si allenerebbe agli ordini di
Thiago Motta. Ci ha provato an-
chelaCremonese,maFeralpiSa-
lò e bianconeri sono ormai al la-
voro per trattare le condizioni
economiche:igardesanivaluta-
noil lorogiocatoreunmilionedi
eurocirca.LacessionediPietrel-
li,comedettopuntodiforza,co-
stringerà poi i gardesani ad an-
dare sul mercato alla ricerca di
pezzi pregiati. // B.

La Salernitana riparte da Breda
mentre a Palermo si medita su Dionisi
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Occhio alle uscite:
di fronte alla
giusta offerta
Borrelli può
partire. Da valutare
Paghera, Bianchi
Bertagnoli

Il grande interrogativo. Gennaro Borrelli è stato spettatore a Cremona: davanti alla giusta offerta può essere ceduto

Al centro della scena. Massimo Cellino e Renzo Castagnini La grande carica. Dell’allenatore Pierpaolo Bisoli

FeralpiSalò-Lumezzane: è derby per il giovane Brugarello
Serie C

Obiettivo per due. Il difensore del 2005 Mattia Brugarello // INSTAGRAM
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